
 

Antiche origini del cantico di Maria 
 
Un altro testo che certamente Maria conosceva è il cantico di lode a Dio di Anna, una 
mamma che era riuscita dopo tanto tempo ad avere un figlio (cf. primo Libro di 
Samuele, capitoli 1 e 2). 
 
Scarica e stampa il pdf e, con colori uguali, evidenzia nei due testi sotto riportati le 
parti simili: 

 
Cantico di Anna 

(1Sam 2) 
Magnificat 
(Lc 1,46-55) 

1 «Allora Anna pregò così: 
 
"Il mio cuore esulta nel Signore, 
la mia forza s'innalza  
grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei 
nemici,  
perché io gioisco per la tua salvezza. 
2 Non c'è santo come il Signore, 
perché non c'è altri all'infuori di te 
e non c'è roccia come il nostro Dio. 
3 Non moltiplicate i discorsi superbi, 
dalla vostra bocca non esca 
arroganza, 
perché il Signore è un Dio che sa tutto
e da lui sono ponderate le azioni. 
4 L'arco dei forti s'è spezzato, 
ma i deboli si sono rivestiti di vigore. 
5 I sazi si sono venduti per un pane, 
hanno smesso di farlo gli affamati. 
La sterile ha partorito sette volte 
e la ricca di figli è sfiorita. 
6 Il Signore fa morire e fa vivere, 
scendere agli inferi e risalire. 
7 Il Signore rende povero e 
arricchisce, abbassa ed esalta. 
8 Solleva dalla polvere il debole, 
dall'immondizia rialza il povero, 
per farli sedere con i nobili 
e assegnare loro un trono di gloria. 
 
 
 

46 «Allora Maria disse:  
 
“L’anima mia magnifica il Signore  
47 e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,  
48 perché ha guardato l’umiltà della 
sua serva.  
D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata.  
49 Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente  
e Santo è il suo nome;  
50 di generazione in generazione la 
sua misericordia  
per quelli che lo temono.  
51 Ha spiegato la potenza del suo 
braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore;  
52 ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili;  
53 ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato i ricchi a mani vuote.  
54 Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia,  
55 come aveva detto ai nostri padri,  
per Abramo e la sua discendenza, per 
sempre”».  
 
 
 
 
 



 

 
Perché al Signore appartengono i 
cardini della terra 
e su di essi egli poggia il mondo. 
9 Sui passi dei suoi fedeli egli veglia, 
ma i malvagi tacciono nelle tenebre. 
Poiché con la sua forza l'uomo non 
prevale. 
10 Il Signore distruggerà i suoi 
avversari! 
Contro di essi tuonerà dal cielo. 
Il Signore giudicherà le estremità 
della terra; darà forza al suo re, 
innalzerà la potenza del suo 
consacrato"». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
► Allega la pagina al tuo quaderno. 
 
 
 


